
LODRINO. Ai nastri di partenza l’intervento di riqualificazione della grande area verde attraversata dell’omonimo torrente: il traguardo è fissato per la primavera del 2019

Ilparcodel«Lembrio»daipotesiaprogetto

Bloccoservizi, laghettoperlapesca,nuovipercorsi:
lagestioneaffidataallacoopClarabellafinoal2025
Unarete fissadi telecamereterràalla largaivandali

Edmondo Bertussi

Finalmente il Lembrio diven-
ta un vero parco. La suggesti-
va area attraversata dall’omo-
nimo torrente, che si raggiun-
ge dalla Provinciale poco do-
po l’abitato di Brozzo, sarà
d’ora in poi custodita, sogget-
ta a periodica manutenzione,
con nuovi servizi, rinnovate
aree di sosta e una serie di at-
trattive, compreso un laghet-
to per la pesca. I lavori sono
iniziati e il sindaco Iside Bet-
tinsoli per festeggiare ha stap-
pato una bottiglia di spuman-
te Clarabella, nome della coo-
perativa partner del Comune
nell’operazione, di fronte al
laghetto.

A farle da cornice 120 bam-
bini e ragazzi di elementari e
medie saliti a piedi da Lodri-
no per una «giornata del ver-
de pulito».

Da sempre il Lembrio è una
sorta di mitica «beach» no-
strana. Negli anni Cinquanta
era la meta di tuffi e fresco
per ogni età nelle pozze natu-
rali e artificiali create al mo-
mento: una pagnotta appena
sfornata era il gustoso pran-
zo con due fette di salame no-
strano, due sardine in scatola
e un bicchiere di vino diventa-
to fresco nella bottiglia im-
mersa nell’acqua. L’ambien-
te è ancora quello: punto libe-
ro di aggregazione per fami-
glie, gruppi di giovani e immi-
grati. Purtroppo non sono
mancati atti di vandalismo
sul tanto già realizzato. Il pro-
getto della coop, con partner
il Comune, migliora l’esisten-
te senza consumare ulteriore
suolo, nel rispetto della flora
e della fauna autoctona.

L’ATTRAENTE laghetto, novi-
tà e fiore all’occhiello, sfrutta

due bacini idroelettrici or-
mai dismessi che si incunea-
no all’inizio della valle, vicino
al ristorante «Al Vecchio Mu-
lino». Il progetto, come si leg-
ge nella delibera del Comu-
ne, è uno dei sette finanziati
in Valtrompia all’interno del
programma «Valli Resilien-
ti», per il quale da Fondazio-
ne Cariplo sono arrivati 4,5

milioni di euro. Nello specifi-
co, il progetto «Lembrio» va-
le 168.000 euro: 114.000 da
Cariplo, 30.000 dal Comu-
ne, il resto da Clarabella. Que-
sta, stabilisce la convenzione
siglata, avrà la gestione del
parco fino al 2025.

Le opere e gli interventi, da
completare entro maggio del
2019, prevedono il riassetto

complessivo della viabilità pe-
donale scendendo dal laghet-
to, dove sarà collocato il bloc-
co adibito ai servizi per i visi-
tatori dell’area verde.

Inoltre, sarà acquistato tut-
to il necessario per allestire al-
cune aree picnic, compresi i
cestini per i rifiuti, mentre
l’eventuale vendita di bevan-
de e alimenti dovrà avvenire
attraverso un furgone oppu-
re un chiosco.

Infine la pulizia periodica e
la custodia giornaliera anche
tramite l’utilizzo di un siste-
ma per la videosorveglianza.

Spiegano a Clarabella come
la «microeconomia di gestio-
ne», oltre ai servizi al «turi-
sta», punti all’inclusione so-
ciale nell’ottica di una colla-
borazione con le altre coope-
rative che in Valtrompia si oc-
cupano di sostegno alla disa-
bilità.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

LUMEZZANE.Grazie alla riaperturadella storicafarmaciaSant’Apollonio uno deglispazisimbolo dellaValgobbia provaarimettersi in moto

PiazzaPortegaia,scattal’operazionerilancio
Promozioni,scontie novità:
l’investimentodi unprivato
potrebbeora fareda traino
alla rinascita del commercio

Rilancio di un luogo simbolo
per la città, convenzioni con i
commercianti, apertura alle
associazioni del territorio e
una serie di importanti servi-
zi sanitari per i cittadini. So-
no queste le novità collegate
alla riapertura della farma-
cia Sant’Apollonio di piazza
Portegaia, a Lumezzane, ac-
quistata dal dottor Paolo
Lanzani. Domani la storica

attività riaprirà i battenti nel-
la medesima piazza ma in un
nuovo spazio. Il proprietario
ha infatti deciso di traslocare
di qualche metro e occupare
il negozio a fianco sfitto dallo
scorso anno; mentre lo spa-
zio che per anni ha ospitato
la farmacia gestita dalla fami-
glia Arrivabena sarà adibito
ad ambulatori medici.

Invece di far troppo rumore
per la riapertura, il nuovo ge-
store ha scelto di festeggiare
offrendo ai clienti, fino al 23
giugno, un buono da spende-
re per un caffè al bar Portaga-
ia o per un gelato della Cre-

meria. Oltre alle prove per al-
lergie e intolleranze alimen-
tari, tra i servizi offerti c’è
quello di telemedicina in col-
laborazione col San Raffaele
per ecocardiogramma ed
elettrocardiogramma, e poi
analisi, glicemia, udito, vista
e postura. Servizi che la nuo-
va normativa regionale de-
manda anche a farmacie pri-
vate per una maggiore e capil-
lare copertura dei territori.

SINCERA la soddisfazione dei
commercianti di piazza Por-
tegaia, che da sempre condi-
vidono l’idea che «insieme è

meglio». «La piazza torna a
essere viva, i negozi vuoti
non piacciono a nessuno,
non è un segreto - racconta-
no in coro residenti e nego-
zianti - Siamo ovviamente fe-
lici di parlare dell’apertura di
una farmacia che offre servi-
zi differenti, al di là di quelli
classici».

Fosse stato un locale nottur-
no probamente gli abitanti
dei condomini che guardano
sulla piazza non sarebbero
stati così entusiasti. «La far-
macia si colloca in un punto
importante del paese, ma che
necessita di nuova spinta, e il

privato in questo caso gioca
un ruolo chiave per poter ri-
qualificare le aree pubbliche.
- precisano gli architetti dello
studio Rizzinelli e Vezzoli
che si sono occupati della ri-
strutturazione - La piazza tor-
nerà presto a essere un punto
di riferimento per l’intera fra-
zione, e non solo».

Un’idea simile si è concretiz-
zata da poco anche nella fra-
zione di Piatucco, dove Lucia
Pinelli ha aperto un poliam-
bulatorio in via Bixio, negli
spazi che ospitavano «La de-
corativa del Garda». Anche
qui i cittadini possono conta-
re su numerosi specialisti, lo-
cali per visite e diagnostica e
strumentazione di ultima ge-
nerazione.•M.BEN.
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I lavori giàiniziatiper l’allestimento deipercorsinell’areaverde

Appuntamentocon la storia
oggisulla vetta delMonte
OrsinoaSerle: èil grangiorno
dellaconsuetariapertura
estivadel monasterodiSan
Bartolomeo,piccologioiello
chegiacelassù ormai daquasi
1000anni.Si dicesiastato
fondatoaddirittura nel1039,
dalvescovo brescianoOlderico
I,per il controllodel vastoe
popolatoterritorio chestava
sottoil monte.Evidente
simbolodelpotere vescovile, il
monasteronon fusituato
casualmentesulla vetta del
montepiù altodell’altopianodi
Cariadeghe:al cenobiostesso
venneroconferite molteterre,
epoi boschi,fortificazioni e
privilegichespesso furono
all’originedicontese secolari
conle comunità locali. Una
storianellastoria:si leggeche
all’iniziodel XIIIsecolo l’edificio
sitrovava in«condizioni
deplorevoli»,tantochei
vescovidiBresciaeTrento (tra
il1213eil 1218)
promettevanoindulgenzea
chiunquefacesseelemosina
peril restauro dellachiesa.

ALL’EPOCAvi abitavanoin
parecchi:unabate eotto
monaci,varichierici eil
personaleaddetto. Venne
abbandonatomeno diun
secoloemezzo piùtardi,
lasciatoal suo destino finoal
1446,quando venne
praticamentericostruito nella

suaforma attuale. Cipensò
Napoleoneaespropriarlo alla
Chiesa,chenedivenne dinuovo
proprietariasolonel1930.

ALTRITEMPI:solo pochiannifa
unacampagna discavi hamessoin
luceimportantistrutture ereperti
altomedievali,tra cui un
insediamentoeremitico
antecedenteall’annoMille,
affreschi,tracce dell’architettura
originale.Tantodascoprire, eda
vedere:oggi anchedaascoltare,
conil concerto al viadelle15 de
«LaMadonna diSan Bartolomè»,
aseguire la presentazione del
libro«IlgiudiceAlbertano eil caso
delgiardinoinvisibile» diEnrico
Giustacchini,alle16.15 le
preghierecon dedica altenente
alpinoTeresioOlivelli con
l’accompagnamentodelgruppo
EnsembledellaBanda
«AlessandraElisabeth Ragnoli»di
Serle.Poi spazio allevisite guidate
almonastero edintorni.Euna
vistaspettacolare,sulla cima
panoramicaa 933 metri d’altezza,
sullacittà ela pianura. A.GAT.

Serle,perilmonastero
illungoletargoèfinito

Bambinie ragazzidelle scuoleelementari e medieinvitati allagiornatadi festa all’internodelparco

Illaghetto perla pescasportiva che saràtralenovità delLembrio

Ilmonasterodi SanBartolomeo

La festa

Brevi
VESTONE
TRIESTEEBASAGLIA
NELLEFOTOGRAFIE
DIGIAN BUTTURINI
Resterà aperta fino al 23
giugno la mostra fotografi-
ca «Trieste: c’era una volta
l’ospedale psichiatrico», al-
lestita nella sede dell’asso-
ciazione «Via Glisenti 43»
e che raccoglie gli scatti di
Gian Butturini, tra i primi
a testimoniare effetti e rica-
dute della legge Basaglia.

PiazzaPortegaia provaarialzarela testae arimettersi in moto

La piazza di Sarezzo si tra-
sforma, per una giornata, in
un grande impianto sportivo
e in una vetrina per le associa-
zioni del territorio. Oggi po-
meriggio, dalle 14 alle 18, in
piazza Cesare Battisti si svol-
gerà l’edizione numero quat-
tordici della manifestazione
organizzata dall’assessorato
allo Sport e dall’Unione delle
Società Sportive. In program-
ma ci sono momenti di festa,
di gioco, e sport per tutti i gu-

sti. La piazza davanti al muni-
cipio si trasformerà infatti in
un enorme campo da gioco
multi-disciplinare, all’inter-
no del quale si alterneranno
sfide e dimostrazioni, con un
occhio di riguardo per i valori
più alti dello sport inteso co-
me momento di incontro, di
conoscenza, di solidarietà, di
socializzazione per giovani e
non solo. Un’iniziativa volu-
ta per dare visibilità alle real-
tà sportive locali aderenti al-

le federazioni o agli enti di
promozione sportiva nazio-
nali, che si propone di far co-
noscere le discipline, soprat-
tutto quelle meno diffuse.

LA PIAZZA di Sarezzo diventa
quindi il luogo in cui lo sport
vuole incontrare la gente, un
polo d’attrazione per tutta la
cittadinanza per assistere a
esibizioni e per cimentarsi in
prima persona nelle attività
più disparate.

Come sempre è stato orga-
nizzato un percorso agevole e
colorato che permetterà a cu-
riosi e appassionati di segui-
re i diversi momenti delle di-
mostrazioni. Saranno presen-
ti con un proprio spazio diver-
se discipline: il judo, il kara-
te, il full contact, la ginnasti-
ca, il tiro con l’arco, l’atletica,
la pallavolo, il basket, il ten-
nis, il calcio e le bocce. Un
ventaglio di attività ampio e
variegato, in rappresentanza
di un movimento complessi-
vo che coinvolge centinaia di
grandi e piccini.•M.BEN.

SAREZZO.L’edizione numeroquattordici in scenadavanti almunicipio
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